
Allegato 1 alla determinazione dirigenziale 146/DIR/2022/00974 del 07/11/2022 

 

 

FAC-SIMILE Manifestazione di interesse per trasferimento della sede operativa dell’unità di offerta iscritta nel 

Catalogo Minori 

         Spett.le Regione Puglia  
Sezione Inclusione Sociale Attiva  
Servizio Minori Famiglie e  Pari Opportunità  e 
Tenuta Registri 

 

Oggetto: Manifestazione di Interesse per trasferimento della sede operativa dell’unità di offerta ai fini 
dell’aggiornamento dell’iscrizione nel Catalogo telematico dei servizi per l’infanzia e l’adolescenza, finalizzata ad 
erogare servizi in favore di minori ai sensi della L.R. n. 19/2006 e del Reg. R. n. 4/2007 di cui alla determinazione 
dirigenziale 082/DIR/2020/318 del 17.04.2020 e successive modifiche.    

Codice Pratica {CODICE_PRATICA} 

Il/La sottoscritto/a      nato/a _________________________ in data___________, 
(cod. fisc.                                                 ), nella sua qualità di (barrare la voce che interessa): 

□ legale rappresentante del soggetto gestore di seguito indicato 

oppure 

□ delegato del legale rappresentante del soggetto gestore di seguito indicato giusta delega conferita in data 
__________ 
oppure 
 

□ procuratore del soggetto gestore sotto indicato, giusta procura generale/speciale in data                   a rogito 
del notaio _______________________________ Rep. _________ 

Dati Soggetto Gestore 

ragione sociale/denominazione  

forma giuridica  

codice fiscale  

partita I.V.A.  

sede legale (c.a.p., città, via e numero civico)   

numero telefono  

e-mail  

posta certificata (obbligatoria)  

PRESA VISIONE dell’Avviso Pubblico “Avviso Pubblico per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo 
telematico dei servizi per l’infanzia e l’adolescenza finalizzata ad erogare servizi in favore di minori”; 

LAURA
LIDDO
07.11.2022
13:44:30
UTC
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ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i., consapevole della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. in caso di dichiarazioni mendaci e/o 
formazione o uso di atti falsi nonché in caso di esibizione di atti falsi ed in caso di atti contenenti dati non più 
corrispondenti a verità e consapevole, altresì, di che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione, il dichiarante decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata e non potrà avere accesso a contributi, 
finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti dall’adozione dell’atto di decadenza, ai sensi dell’art. 
75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 

DICHIARA 

- di aver trasferito la sede operativa della unità di offerta (indicare tipologia e denominazione), già iscritta nel Catalogo 
con codice pratica {CODICE_PRATICA}, a far data dal giorno/mese/anno, come da documentazione che si allega {es. 
appalto/concessione/affitto d’azienda} il giorno/mese/anno con {indicare il contraente}  

 E CHIEDE  

l’iscrizione nel Catalogo di cui all’oggetto, della seguente unità di offerta, gestita dal soggetto giuridico rappresentato 

  

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO EROGATO 

 

Tipologia di struttura/servizio  
 centro socio-educativo diurno  (art. 52); 

 asilo nido, micro nido, nido aziendale, sezione primavera (art. 
53); 

 ludoteca (art. 89); 

 centro ludico per la prima infanzia (art. 90); 

 servizio di educazione familiare per l’infanzia o servizio per 
l’infanzia a domicilio (art. 101 lett. a); 

 piccoli gruppi educativi o nido in famiglia (art. 101 lett. b); 

 servizi educativi e per il tempo libero (art. 103); 

 centro aperto polivalente per minori (art. 104) 

DENOMINAZIONE  

INDIRIZZO  

TELEFONO  

EMAIL  

PEC  

N° Posti per fascia di età  
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A tal fine DICHIARA 

disponibilità del servizio trasporto  Si  (descrizione) 

 NO 

disponibilità di mezzi pubblici per raggiungere la struttura 

tipologia e timing di erogazione di pasti o merende  

Giorni di chiusura {TIPO_CHIUSURA} {/T_C} 

Orari e aperture settimanali  

Giorno 
Tipo  

(part time /Full time) 
dalle ore  alle ore

 alle ore 

    

1. che l’unità di offerta è in possesso dell’autorizzazione al funzionamento rilasciata dal Comune/Ambito 
territoriale sociale di __________ con determinazione n._________      del __/__/____; 

2. che l’unità di offerta è iscritta nel Registro regionale delle strutture e dei servizi autorizzati all’esercizio delle 
attività socioassistenziali destinate ai minori di cui all’art. 53, comma 1, lettera a) della Legge; 

3. di rendere con regolarità la dichiarazione annuale che attesta che non vi sono state modifiche circa i requisiti 
strutturali, organizzativi e funzionali alla base dell’autorizzazione al funzionamento, di cui all’art. 52, comma 1 
della legge regionale n. 19/2006 e ss.mm.ii; 

4. di essere regolarmente iscritto al seguente registro della C.C.I.A.A./Registro/Albo (specificare): 
___________________________________________________________________________ 

5. data di iscrizione ________________________ n. di iscrizione _________________________; 

6. che non sussistono cause di esclusione previste dalla normativa vigente in materia di contratti pubblici  e ogni 
altra situazione da cui derivi l’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 80 del 
D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. il cui testo è riportato in appendice alla presente; 

7. di osservare quanto previsto dal Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n.39, avente ad oggetto la lotta contro 
l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile;  

8. di applicare nei confronti dei lavoratori  condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti, nonché di 
rispettare le norme e le procedure previste dalla legge, relative all’assolvimento di ogni obbligo contributivo, 
previdenziale ed assicurativo e similari; 

9. di essere in regola in relazione alle norme che regolano il diritto al lavoro dei disabili (L. 68/99); 

10. di aver maturato esperienza almeno annuale negli ultimi 5 anni nel settore socio-educativo cui afferisce 
l’unità di offerta; 

11. di programmare attività finalizzate all’aggiornamento ed alla formazione del personale;  

12. di impiegare nell’unità di offerta personale in possesso delle qualifiche professionali idonee alla mansione 
ricoperta e nel rapporto numerico operatore/utente previsto nel Regolamento, con riferimento al numero di 
posti messi a Catalogo: 
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PERSONALE 

Nome Codice Fiscale Tipologia Contratto Data Inizio Data Fine Ruolo/ Mansione 

 

13. di utilizzare per il personale educativo, il contratto di lavoro a tempo determinato nella percentuale massima 
del 50%, rispetto al numero di contratti di lavoro a tempo indeterminato dei dipendenti che prestano 
l’attività lavorativa presso la stessa unità di offerta,fatto salvo il rispetto di quanto disposto dalle previsioni di 
legge vigenti in materia nonché dai contratti collettivi; 

14. di possedere i requisiti professionali e organizzativi per la  qualificazione del servizio definiti per tipologia nei 
disciplinari (Allegato 1 all’Avviso); 

15. di comunicare le seguenti coordinate del conto corrente bancario o postale per l’accredito del corrispettivo 
per il  servizio erogato 

Intestato a: {IBAN_INTESTATARIO}; 
Istituto di Credito: {IBAN_BANCA},  
Agenzia/Filiale: {IBAN_FILIALE}, 
IBAN: {IBAN} 
 

16. di allegare i seguenti documenti: 

- prospetto settimanale dei turni giornalieri del personale in servizio nell’Unità di Offerta reso sotto forma 
di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell'atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000; 

- carta dei servizi redatta in conformità all’art. 58, comma 2, della legge; 

- regolamento interno contenente le regole di funzionamento dell’unità di offerta; 

- progetto educativo; 

- contratti di lavoro del personale in servizio; 

- curriculum del personale in servizio reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e 
dell'atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 con apposizione di data e firma 
dell’operatore sul rispettivo curriculum; 

- Copia della procura 

- Altro (specificare):  

DICHIARA infine 
 

17. di aver preso visione e di accettare tutte le condizioni previste dall’Avviso pubblico e relativi allegati, nonché 
dalla normativa e documentazione negli stessi richiamata; 

18. di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni variazione che dovesse verificarsi in merito alla 
documentazione prodotta e alle dichiarazioni sottoscritte ai fini dell’iscrizione al Catalogo; 

19. di aver preso visione dell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e di essere informato che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell'ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa; 

20. che i documenti allegati in copia alla domanda sono conformi agli originali in possesso del dichiarante; 

21. che le informazioni rese e i documenti allegati alla presente manifestazione e inseriti in piattaforma sono 
conferiti ai sensi del D.P.R. 445/2000 s.m.i artt. 46, 47 e 76 in tema di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di 
atto di notorietà e, in caso di accertata dichiarazione mendace, in materia di norme penali; 
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Dichiarazione di Autorizzazione al Trattamento Dati 

Il sottoscritto {LEGALE_NOME}, Codice Fiscale {LEGALE_CF},  

D I C H I A R A 

di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati del Portale Bandi PugliaSociale e di aver autorizzato il trattamento 
in data {DATA_CONSENSO_PRIVACY}, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679. 

Lì, {DATA_INVIO} 

Data e firma del Legale 
Rappresentante/Delegato/Procuratore 

____________________________________ 

 

MOTIVI DI ESCLUSIONE - ART. 80 DEL D. LGS. 50/2016 

1.Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con 
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 
del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal 
predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del 
codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile (disposizione introdotta dal D.lgs. 56-2017 in vigore dal 20-5-2017); 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o 
reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, 
quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (disposizione modificata dal 
D.lgs. 56-2017 in vigore dal 20-5-2017). 
2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 
4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (disposizione modificata dal D.lgs. 56-2017 in vigore 
dal 20-5-2017). 
3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o 
del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei 
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano 
anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri 
che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica 
quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima (disposizione modificata dal D.lgs. 56-2017 in vigore dal 20-5-2017). 
4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui 
all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente 
accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva 
e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1 giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti 
previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma non si applica quando l'operatore 
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economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione 
delle domande (disposizione modificata dal D.lgs. 56-2017 in vigore dal 20-5-2017). 
5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, anche 
riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, qualora: 
a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità 
aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 
110; 
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere 
dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno 
dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 
suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione; 
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente 
risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura 
d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive; 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non 
veritiere (disposizione introdotta dal D.lgs. 56-2017 in vigore dal 20-5-2017); 
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 
casellario informatico (disposizione introdotta dal D.lgs. 56-2017 in vigore dal 20-5-2017); 
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha 
durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza 
del medesimo requisito (disposizione modificata dal D.lgs. 56-2017 in vigore dal 20-5-2017); 
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato 
i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di 
cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente 
alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 
m) (omissis) 
6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l'operatore economico si 
trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5. 
7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza 
definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per 
le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal 
reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
reati o illeciti. 
8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto; 
viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore economico. 
9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista 
dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 
10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 
ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla 
durata della pena principale e a tre anni, decorrenti dalla data del suo accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 5 ove non sia intervenuta 
sentenza di condanna (disposizione modificata dal D.lgs. 56-2017 in vigore dal 20-5-2017). 
11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 
dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 
24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n.159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle 
riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 
12. (omissis)  
13. (omissis) 
14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclusione 
previsti dal presente articolo. 

 


